
PRIMA PROVA SCRITTA – TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Al Gore (1948) vicepresidente degli Usa durante l’amministrazione Clinton, ha indirizzato l’impegno politico 

a una intensa attività di studio e documentazione legati alla difesa dell’ambiente. Autore di numerosi scritti 

sul tema, con il documentario Una scomoda verità (2006) ha posto all’attenzione del mondo il drammatico 

problema del riscaldamento globale della terra. Dal documentario è stato ricavato l’omonimo libro 

fotografico dalla cui introduzione è tratto il brano che segue. 

Il mutamento climatico è un grave pericolo. In realtà è una vera emergenza planetaria. Duemila scienziati, in un 

centinaio di paesi, che collaborano da più di vent’anni alla più complessa e organizzata ricerca scientifica della 

storia dell'umanità, chiedono a gran voce che i paesi del mondo lavorino insieme per risolvere questa crisi. Le 

prove lampanti indicano che se non agiamo in modo netto e deciso per fermare le cause del surriscaldamento 

del globo, il nostro mondo andrà incontro a una serie di terribili catastrofi, sia sull’Atlantico sia sul Pacifico, 

calamità come l’uragano Katrina1. Stiamo assottigliando la calotta del polo nord e praticamente tutti i ghiacciai 

del mondo. 

Stiamo destabilizzando l’enorme montagna di ghiaccio della Groenlandia e l’altrettanto estesa massa ghiacciata 

sulle isole dell’Antartide occidentale, rischiando in tutto il pianeta un innalzamento del livello del mare di circa sei 

metri. 

La lista di ciò che viene messo in pericolo dal surriscaldamento del globo comprende anche la direzione dei venti 

e delle correnti oceaniche, che non subivano alterazioni da diecimila anni, ben prima che nascessero i primi 

insediamenti umani. 

Stiamo scaricando nell’ambiente così tanto biossido di carbonio che abbiamo letteralmente cambiato il rapporto 

tra la Terra e il Sole. (…) 

Il surriscaldamento del globo, insieme all’abbattimento e agli incendi delle foreste e di altri habitat fondamentali, 

sta causando l’estinzione delle specie a un livello paragonabile solo all'evento che sessantacinque milioni di anni 

fa ha fatto sparire i dinosauri. Si crede che quell’evento sia stato provocato da un meteorite gigante. Ma questa 

volta non è colpa di nessun asteroide in collisione con la Terra; questa volta siamo noi. L’anno scorso le 

accademie scientifiche di undici tra i paesi più influenti si sono associate per lanciare un appello alle altre nazioni 

affinché riconoscessero che quello del “mutamento climatico è un pericolo sempre più evidente” e dichiarassero 

che la “comprensione scientifica dei mutamenti climatici è ormai abbastanza acclarata da giustificare l'intervento 

immediato dei governi mondiali” (…) 

Ma insieme al pericolo per il riscaldamento globale, questa crisi presenta anche opportunità senza precedenti. 

Quali sono le opportunità che ci offre? Si tratta non solo di nuovi posti di lavoro e nuovi profitti, anche se ce ne 

saranno in abbondanza, ma potremo progettare nuovi motori, sfruttare il sole e il vento; smetterla di sprecare 

energia; utilizzare le ingenti risorse di carbone senza surriscaldare il pianeta. 

I ritardatari e gli scettici cercheranno di convincerci che costa troppo. Ma negli ultimi anni un sacco di aziende 

hanno tagliato le emissioni di gas a effetto serra risparmiando soldi. Alcune delle più grandi società mondiali si 

stanno dando da fare per mettere le mani sulle enormi prospettive economiche di un futuro a energia pulita. 

Ma c'è qualcosa di ancora più prezioso da guadagnare se facciamo la cosa giusta. 

La crisi del clima ci offre la possibilità di vivere quello che poche generazioni hanno avuto il privilegio di 

conoscere: un obiettivo generazionale; l’euforia di un irresistibile dovere morale; una causa comune; l’emozione 

di essere costretti dalle circostanze a mettere da parte l’egoismo e le rivalità (…) In ballo ci sono la sopravvivenza 

della nostra civiltà e la vivibilità della terra. 

Al Gore, Una scomoda verità (Come salvare la terra dal riscaldamento globale), Rizzoli, Milano 2006. 

 

1 Uragano Katrina: uragano abbattutosi sulle coste atlantiche degli Usa nell’agosto del 2005. È stato considerato tra i cinque uragani 

più potenti della storia americana. 



Comprensione e analisi 

 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

2. Spiega perché l’autore utilizza il binomio pericolo/opportunità per dare forza al suo discorso. 

3. Quale funzione svolgono nell’argomentazione dell’autore le citazioni relative ai duemila scienziati e 

alle accademie scientifiche? 

4. Nello svolgimento del discorso l’autore presenta una possibile obiezione alle sue proposte e una 

immediata confutazione. Quali? 

5. Nella parte conclusiva del testo due espressioni vengono graficamente presentate in carattere 

corsivo. Quali? Perché, a tuo giudizio, l’autore ha voluto dare questa evidenziazione grafica? 

 

Produzione 

Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità dell’intervento di Al Gore alla luce delle tue conoscenze ed 

esperienze personali relative alla “questione ambientale” (dati, mobilitazioni mondiali in corso, scelte 

politiche internazionali ecc.) e, in particolare, alla lotta contro il riscaldamento climatico come obiettivo 

generazionale. Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 

coerente e coeso. 


